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  Tre protagoniste differenti, tre diverse età della vita, tre storie quasi vere.
  
    
      
        
           
        
      
    
  


 Sonia, Agnese, Marina. Tre donne che narrano di sé e parlano di tutte noi.
  Tre brevi racconti rosa per scoprire le meravigliose emozioni che il destino sa regalare.
   


 Perché l'amore è una sorpresa. Sempre.
   


 
   


 
  


                
                

                
            

            
        

    


Sarà lui il mio principe azzurro?








Eccomi qui, come al solito in
giro per la città. Con la scusa che nel giornalino del liceo sono
la più giovane e l’ultima arrivata, mi capita spesso di essere
spedita di qui e di là per fare qualche commissione. Anche questa
volta Francesco, che coordina le attività della nostra redazione in
erba, non mi ha quasi degnata di uno sguardo e appena ho messo
piede in aula mi ha subito “inviata” a prendere le bozze dallo
stampatore. Francesco è in quinta e non brilla certo per simpatia,
però è anche l'unico che riesce a tenere il gruppo unito e a
smistare il lavoro. Senza di lui, probabilmente, non riusciremmo a
mettere insieme neppure due pagine. Ha davvero una grande capacità
organizzativa, questo almeno bisogna riconoscerglielo. Comunque,
sarà perché è più grande, sarà perché è così serio, quando mi trovo
davanti a lui mi sembra di essere trasparente. Forse gli sono
soltanto antipatica. In ogni caso, quella del giornalino è
un’attività che mi piace molto e mi permette di conoscere meglio la
realtà del quartiere dove vivo. Se penso che a sedici anni ho già
fatto un’intervista! È vero, era solo il vigile, ma da qualche
parte bisogna pur cominciare!




A passo spedito arrivo dallo stampatore per ritirare le bozze e,
come al solito, c’è da aspettare. Mentre sfoglio una rivista lo
vedo entrare: bello, moro, sui venticinque anni, con due occhi
azzurri come il cielo. E la magia è che lui mi guarda intensamente.
Mi accorgo che continua a guardarmi anche mentre ritiro il mio
pacco ed esco. Di sicuro, per lui non sono trasparente. Per strada
cammino con una strana sensazione. Oggi non mi dispiace affatto di
essere stata mandata in giro. Magari avrò l’occasione di incontrare
di nuovo il bel moro. Mentre avanzo, la strana sensazione si fa più
forte. Rallento, mi giro e, incredibilmente, lui è lì a due passi.
Si ferma, mi sorride e a me pare che tutto il mondo si sia fermato
con noi.

“Ciao, scusami se ti ho seguita, ma non ho resistito”.

Allunga una mano per presentarsi.

“Piacere, io sono Stefano”.

Istintivamente rispondo al suo saluto e gli stringo la mano.

“Piacere, io sono Sonia”.

“Volevo solo darti il mio biglietto da visita, in caso tu avessi
bisogno di un fotografo”.

Continua a sorridermi in un modo disarmante. Accidenti, è
proprio carino! Mi allunga il biglietto e io lo prendo.

“Ti ringrazio, ma adesso devo tornare a scuola di corsa”.

“Neanche il tempo per un caffé?”.

“No, mi dispiace… Magari ti chiamo”.

“Va bene, ci conto”.

“Allora ciao, Stefano”.

“A presto, Sonia”.

Quasi scappo via, con il cuore in subbuglio. Fino a poco fa
pareva una giornata così normale e ora mi ritrovo con mille
pensieri che mi fanno girare la testa. Ha detto che fa il
fotografo, che lavoro affascinante! Rigiro tra le mani il suo
biglietto da visita. Ci sono solo il nome e il numero di cellulare,
nessun cognome, nessun indirizzo. Lo ripongo con cura nel diario e
cerco di togliermi il suo sguardo azzurro dalla testa.




Passano alcu [...]






















